
runita Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66\ n. 12 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000/arretrati L. 2000 
Domenica 
15 gennaio 1989 

VERTENZA FISCO Nessuna offerta nell'incontro con Cgil^Cisl-Ùii 
Martelli: «Uno sciopero sui decreti non si giustifica» 

De Mita prende tempo 
I sindacati confermano lo sciopero 
C'è un'altra via 
per risanare 
MAISIMO D'AUMA 

L9 Incontro tra il presidente del Consiglio e i 
, segretari di Cgll, Cisl e Uil ha confermalo Firn-

presione che l'on. De Mita non voglia, né 
ricerchi alcun accordo con il sindacato. In 

«•«"•••• realta l'obiettivo del leader democristiano 
sembra esser ben altro. Quello cioè di portare la maggio­
ranti unita alla'tcontro con il movimento dei lavoratori 
Pfattntandpal come l'uomo capace di tenere a freno le 
Intemperante del Psi e, al tempo stesso, di fronteggiare su 
un* Unta (li "rigore a di risanamento- le pretese dei sinda-

% . una (fida arrischiata alla quale l'on. De Mita è spinto 
(orse anche dalla convinzione che l'Inasprimento del cli­
ma'politico e sociale possa consentirgli di costringere la 
Pc a far quadrato intorno al segretario-presidente. Vedre­
mo nel prossimi gloml se questa manovra avventurosa 
Klra avere successo. E vedremo se Craxi dopo aver 

•tonato i ministri socialisti correggerà anche I Infelice 
battuta di Martelli. 

Noi slamo con quella larga maggioranza del paese alla 
quale Importa poco te alla line l'on. De Mita risulterà più 
turbo di Craxi o degli uomini che gli contendono la segre­
teria nel suo partito. Noi ci balliamo per una svolta seria 
nel tento dell'equità fiscale. E misureremo in rapporto a 
questo obiettivo la coerenza e l'efficacia delle forze In 
campo. Parole chiara devono estere dette circa la pretesa 
dal presidente del .Contlglid di agitare contro le richieste 
sindacali la bandiera del •risanamento-. E una pretesa 
llrunurnlale e bugiarda. Il sistèma fiscale con le tue Ingiu­
stizie è una delle càute del dissesto delia finanza pubbli­
ca. Ebbene, -l'uomo del risanamento» è quello che rifiuta 
lliì* riforma rateata che leccia pagare tutti, facendo pagare 
- " ' - ' lavoratori • (cittadini eh* fanno 11 loro dovere; e ....... Ili 
l'uomo che vuole difendere un sistema che consente mol­
la Rifilala di miliardi di «vallone. E per la buona ragione 
che tu di esso la De ha costruito parte cospicua del suo 
contento e del tuo potere. 

L a verità è dunque che si scontrano due divene 
concezioni del risanamento, Noi siamo dalla 
parte di chi vuole risanare correggendo dlstor-
slonl e Ingiustizie. Spero che a questo si riferi-

aarjBaaa sca anche l'«Avahtl!» di oggi quando rimpro­
vera chi non ha capito -la serietà non episodica delle 
Questioni che stanno emergendo», Il problema è che ven­
gono alla luce contraddizioni e distorsioni che lo sviluppo 
moderno e tumultuoso di questi anni non ha risolto, pro­
ducendo anzi, per II suo carattere classista, nuove ingiusti-
ale. E toma In campo un grande protagonista che negli 
anni scorti era stato frantumalo e ridotto sulla difensiva' il 
mondo del lavora con le sue grandi organizzazioni e i 
tuoi obiettivi di giustizia e di riforma. C'è, in questo senso, 
un filo che lega la battaglia per la riforma fiscale con 
l'Iniziativa per Idiritti sindacali e di libertà nelle (abbrlche. 
Anche II lo scontro non è tra l'efficienza moderna e l'a­
narchia antlndustriale, come si è scritto penosamente su 
uh giornale della Fiat, I lavoratori si battono per uno 
«viluppo modèrno che non comprima la libertà e la creati­
vità degli individui, che non crei nuove forme di oppres­
sione, ma sia occasione per tutti di crescita umana e 
Intellettuale. 
. Sono le ragioni della sinistra che tornano a farsi sentire 
E merito del Partito comunista aver lavorato in questi anni 
con tenacia In questa prospettiva, e l'aver saputo tradurre, 
In queste settimane, queste ragioni in una iniziativa politi­
ca pronta e forte. Ma questo cambiamento preme anche 
sul Pai, io incalza, mette allo scoperto le contraddizioni 
della tua politica, lo spinge a ritrovare le sue ragioni di 
forza della sinistra per non finire subalterno in una coali­
zione egemonizzata dalle forze moderate e dalla De. Ciò 
che si muove, dunque, sullo sfondo della battaglia sul 
fisco non è davvero episodico, Si incrinano una alleanza 
ed un corso politico che hanno segnato un decennio, si 
Intravede la possibilità di una nuova stagione 

v. 

Accusato di stupro 
Si barrica in casa 
e poi si uccide 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

' Mi TORINO. Un colpo di fu­
cila alla gola, mentre Intorno 

,a lui, nell'appartamento, le 
fiamme bruciavano tende e 
mobili: cosi, ieri sera alle sette 
e meato, a Tonno, un uomo di 

. 40 anni, Giuseppe De Luca, ha 
troncato la propria vita e ha 
mesto fine a un'allucinante vi­
cenda, durata per 7 ore. Intor­
no alla tua casa in via Foligno, 
nel quartiere Madonna di 
Campagna, erano stali appo­
llaii da mezzogiorno in poi 
centinaia di uomini della poli­
zia e del carabinieri: l'uomo 
Intani era barricato in casa ar­
mato e minacciava chi s'avvì-

itìnava. Camionista, nato a Cu­
neo, De Luca era sposato e 
padre di due ragazze, di 18 e 
13 anni. Là moglie lo aveva 

idenùnclato per violenza car­

nale su una figliastra. E ieri 
mattina gli agenti di polizia 
avevano suonato al campanèl­
lo di casa De Luca appunto 
per Interrogarlo. L'uomo s'è 

f>resentato alla porta armato e 
i ha ricacciati indietro, L'ope­
razione di sicurezza è scattala, 
con un cordone di agenti e 
carabinieri intorno al palazzo, 
una squadra di vigili del fuo­
co, tiratóri scelti appostati su 
ballatói e tetti delle case vici­
ne. Lunghe óre di silenzio, poi 
alle sèi del pomeriggio, nel­
l'appartamento piovevano i 
lacrimogeni che la polizia ave­
va deciso di utilizzare e co­
minciava l'incendio. Poco do­
po, mentre il rogo cresceva, 
auel colpo di fucile. Secondo i 

icinl De Luca era «un tipo 
tranquillo». Nell'83 però era 
stato denunciato per deten­
zione illecita d'armi. 

Niente di più che una «disponibilità al confronto». È 
l'esito dell'incontro tra governo e sindacati a palazzo 
Chigi. De Mita ha lasciato l'impressione di muoversi 
al buio. «Non c'è - ha poi detto - da dare illusioni». 
Per Trentin, Marini e Benvenuto, l'assenza di elemen­
ti nuovi «non giustifica un ripensamento sullo sciope­
ro generale». Per il socialista Martelli invece «non si 
giustifica lo sciopero per cambiare un decreto». 

PASQUALE CASCELLA ANGELO MELONE 

assi ROMA "L'impressione è 
che per ora il governo si muo­
va al buio», ha commentato 
Trentin a] termine dell'incon­
tro di ieri a palazzo Chigi. Tra 
il presidente del Consiglio, De 
Mita, il vicepresidente De Mi-
chelis, ed una delegazione 
delle tre confederazioni gui­
data dai segretari generali 
Trentin, Marmi e Benvenuto, 
c'è stato solo un primo ap­
proccio dopo la rottura politi­
ca di fine anno che ha portato 
alla proclamazione dello scio­
pero generale per il 31 gen­
naio. Ma «la disponibilità del 
governo alla napertura di un 
dialogo» non offre alcun ele­
mento nuovo tale da giustifi­
care per ora un ripensamento 
sullo sciopero generale. Lo 
conferma una noia ufficiale 
diffusa dalla Cgil: «Non ci so­
no elementi tali da risolvere 

nessuno dei punti che forma­
no il contenzioso politico che 
si è aperto il 27 dicembre 
scorso». Lo stesso presidente 
del Consiglio parlando pqi ai 
de di Vicenza ha si definito 
«indispensabile la ripresa del 
dialogo sociale-, ma ha ag­
giunto che «il governo non si 
fa né vuol dare illusioni per­
chè la strada è in salita e il 
sindacato dovrebbe collabo­
rare al risanamento». Battuta, 
quest'ultima, già contestata 
con durezza da Benvenuto al­
l'uscita da palazzo Chigi: 
«Non vedo con quale diritto ci 
si dicano cose simili. Noi ci 
slamo Sempra Impegnati in 
questo senso, a partire dalle 
nostre proposte di riforma fi­

scale». E lo stesso si potrebbe 
dire riguardo all'allarme che 
De Mita ha lanciato'sullo stato 
dei Lonti pubblici, sulle diffi­
coltà di un nsanamento della 
spesa e dei servizi. Questioni 
sulle quali, in mattinata, i tre 
segretari sindacali avevano 
mosso un nlievo al quale il 
presidente del Consiglio non 
aveva potuto dare una replica 
convincente. «Starno preoc­
cupati anche noi - hanno sot­
tolineato Trentin, Marini e 
Benvenuto, ma innanzitutto 
per il ritardo di queste nfor-
me. E se non si vuol sollevare 
un polverone, non c'è che da 
cominciare proprio da una ve­
ra riforma fiscale». Appunto 
quello che, finora, il governo 
ha mostrato di non voler fare. 
A Vicenza il segretario-presi­
dente ha scaricato la colpa 
della persistente ingiustizia fi­
scale sui suoi predecessori 
(tra cui Craxi) e soprattutto 
sull'ex ministro repubblicano 
Visentini. Ma allora perchè' De 
Mita ha scello 11 condono e 
continua a difenderlo a spada 
tratta? «Non è tanto un condo­
no - ha sostenuto - ma è co­
me dire agli autonomi: "Rico­
minciami) da capo"». Insom­
ma, per andare avanti, si co­
mincia con l'andare indietro. 

GILDO CAMPESATO A # A W N A a 

Accusato di banda annata 
Paolo Liguorì del «Giornale» 

Casa perquisita 
al giornalista 
del caso Irpinia 
La casa di Paolo Liguorì, redattore del «Giornale» 
di Milano e autore dei servizi e delle inchieste sul 
caso Irpinia, è stata perquisita dai carabinieri ieri 
mattina. Una comunicazione giudiziaria ipotizza 
reati pesanti: associazione sovversiva e banda ar­
mata. Coincidenza di tempi o qualcosa di diverso? 
Liguori, un ex di Lotta continua, si è autosospeso 
ma Montanelli gli ha rinnovato la fiducia. 

•RUNO MWERENDINO 
ara ROMA. Aveva firmato 
una serie di servizi sul caso 
Irpinia e sulla straordinaria 
ascesa della Banca Popolare 
di Avellino, quella di cui sono 
soci il presidente del Consi-
glio e famiglia nonché I nola­

ni de dei luogo. Ieri mattina I 
carabinieri si sono presentati 
acasasuaperuna perquisizio­
ne e per la notifica di una co­
municazione giudiziaria che 
ipotizza reati pesanti: associa­
zione sovversiva e banda ar­
mata. Uguon, in una lettera 
Inviata al suo direttore Monta­
nelli, afferma di non sapere 
per quale vicenda posta esse­
re indizialo e di «vere la co­
scienza tranquilla. L'inchiesta, 

a quanto pare, riguarderebbe 
fatti avvenuti negli anni 70 e 
coinvolgerebbe anche altre 
persone. Sarebbe scaturita 
dalle confessioni di un pend­
io. Paolo Liguori. ex militante 
di Lotta continua, poi giornali­
sta a Radio radicale, a Brescia 
Oggi, al Giornale di Sicilia e 
poi al Giornale, tara Interroga­
to domani dal magistrato. Dif­
ficile non legare l'indagine 
con la feroce polemica che ha 
opposto sul caso Irpinia De 
Mita e i giornali, tra cui quello 
di Montanelli. Il direttore del 
«Giornale» in un corsivo dal 
titolo «Agata ChrisHe in Irpi­
nia» scrive, ironico: «Coinci­
denze, solo fortuite coinci­
denze». 

»A MOINA 8 

Il dossier 
La terza via 
di Rosa 
Luxemburg 

Nella notte tra il 15 e il 16 
gennaio del 1919 un grup-

Eo di militari uccideva Karl 
lebknecht e Rosa Luxem­

burg. Settantanni dopo Ro­
sa sembra tornare d'attuali-
là: il suo pensiero politico, 

m—^^^^^^^*mmm^ la sua idea della rivoluzione 
non disgiunta dalla democrazia fa discutere, specie ad Est. 
Nella cultura quattro pagine con articoli e interviste di 
Ambarzumov, von Trotta, Callotti, Flechtheim, von Soden, 
Marramao, Squamine, Hajek, Soldini, Fano e Fabre, 
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Incidente Incidente di frontiera, 
V. T ~ JJ sconfinamento casuale, ae­
di iTOntKra liberato tentativo di aggret-
tr» Pabktan sione? Comunque di «gnwl-
**• la"BJan tà eccezionale, la Tati ha 
e Afghanistan definito Ieri sera la penetra-

alone di truppe meccani!-
"•^••»»»^»™»™'""»^»™ «ale pakistane nel territorio 
dell'Afghanistan, avvenuta 11 9 gennaio. Ci sarebbero stati 
scontri con moni e feriti, due elicotteri del Pakistan sareb­
bero siali abbattuti mentre altri due velivoli avrebbero pre­
levato alcuni alti dirigenti della guerriglia per portarli In 
Pakistan. Proprio ieri Shevardnadze era In visita a Kabul. 

Voli, domani 
paralisi 
quasi totale 

Domani paralisi pressoché 
totale dei voli. Allo sciope­
ro dei piloti di due ore ai 
aggiunge l'agitazione pro­
clamata dalle 7 alle 21 dalla 
Lieta, la lega autonoma dei 
controllori di volo. Funzio-

•»^»^»»,~»^»^"»»»»»»»» neranno soltanto gli aero­
porti del Nord. Ieri sera II ministro del Trasporti Santui ha 
fatto sapere che non precetterà gli uomini-radar, anche te 
ha sottenuto che «al è giunti ormai ad una situazione inso­
stenibile con problemi di ordine giuridico legale dalle im­
prevedibili conseguente». _ _ 

A PAGINA 1 2 

Lotta alla mafia 
• n s ' l f f » """•THE? 'Tra*ISIS"5s!Sr 

Occhetto a Palermo 
parla ai giudici 
La giustizia è in crisi, con pochi mezzi, proprio 
quando è imminente l'entrata in vigore del nuovo 
codice ed è crescente l'attacco della, piccola e 
della grande criminalità organizzata. È questo il 
grido d'allarme ricorrente lanciato dai procuratori 
generali per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 
dei 25 distretti italiani. A Palermo è intervenuto il 
segretario del Pei Achille Occhetto. 

•H ROMA Giunto ieri matti­
na quasi a sorpresa a Palermo, 
il segretario del Pei Achille 
Occhetto ha parlato nel corso 
del dibattito seguito alla rela­
zione del pg Vincenzo Pajno 
sullo stato della giustizia in Si­
cilia Occhetto ha sottolineato 
l'esigenza di una «nuova legit­
timazione dello stato di dirit­
to» e di una «nuova stalualità» 
a partire dai diritti dei cittadi­
ni. «C'è il rischio - ha rilevalo 
il segretario comunista - che 
la mafia assuma il volto delle 
istituzioni* 

A Napoli si sono vissuti mo­
menti di tensione allorché il 
pg Aldo Vessla, che si accin­
geva a 'parlate, è stato inter­
rotto e fatto sec>no a pesanti 
insulti da parte dell'aw. Ange­
lo Gerbone, arrestato prima, 
scarcerato poi nella serata di 
ieri. 

Il ministro Vassalli ha parte­
cipato alla cerimonia di Ca­
gliari. Nel corso del suo di­
scorso ha espresso ottimismo 
circa il superamento della cri­
si della giustizia e l'operatività 
del nuovo processo penale. 

BRANCA, LODATO e RICCIO A PAGINA 4 

Uri primo resoconto degli ispettori inviato al ministro Formica 

*ieggia di denunce contro la Fiai 
E riuscito lo sciopero ad Arese 
Denunce a catena dei lavoratori agli ispettori che 
stanno raccogliendo testimonianze da inviare al 
ministro Formica. Il meccanismo, una volta attiva­
to, non si ferma. Come documentano il racconto 
della guardia giurata Giovanni Colaninno, Om di 
Bari, e quello di Antonio Cirillo, operaio a Mirafìo-
ri. Intanto, ad Arese, riesce lo sciopero in occasio­
ne del primo saluto lavorativo. 

MANCA MAZZONI LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA. Una pioggia di 
«torte raccolte durante le ispe­
zioni negli stabilimenti Fiat. Il 
ministro Formica ha ricevuto 
un primo resoconto. Reso­
conto lungo, corposo. Riguar­
da le discriminazioni antisin-
dacali subite da delegati e la­
voratori. La relazione tinaie 
sull'esito degli accertamenti 
ci sarà al termine dell'istrutto­
ria, tra una settimana e mezzo. 

D'altronde, sui casi specifi­
ci devono essere ascoltati i re­
sponsabili aziendali di ciascu­
na fabbrica. Agli ispettori il 
compito di trarre le controde­
duzioni. 

Ma, al di la dell'esito finale, 
gli accertamenti hanno attiva­
to un meccanismo nuovo- a 
catena Infatti, man mano che 
le stone vengono dette agli 
ispetton.il loro numero au­
menta. E diventa pubblico 

Ci sono dipendenti Fiat 
(una decina di lavoratori del-
l'Upa di Robassomero e alcu­
ni di Mirata) e altri, molti 
altri si stanno agggiungendo, 
che hanno preferito andare 
direttamente agli uffici dell'I­
spettorato. Cosi l'incontro 
«triangolare» con i rappresen­
tanti Fiat che hanno finora ne* 
gato ogni responsabilità, è sta­

to aggirato. Alla Lancia di Chi-
vasso i lavoratori hanno de­
nuncialo pubblicamente 28 
casi. 

In questo sgranarsi di de­
nunce ecco quella della guar­
dia giurata Giovanni Colanin­
no, Om di Bari. Individuato 
come «esuberante», durante 
la cassa integrazione a zero 
ore, Colaninno viene trasferi­
to nel magazzino ricambi. Alle 
sue proteste l'azienda, tramite 
il responsabile delle relazioni 
sindacali Antonacci, gli pro­
pone di pedinare e provocare 
un delegato del reparto ma­
gazzino generale, Antonio 
Scarasciulli, così da poterlo li­
cenziare. L'azienda promette 
a Colaninno di reintegrarlo 
come guardia giurata. «Diffici­
le dire se l'Om per la Fiat è 
una fabbrica o una caserma», 
ha commentato Antonio Bas-
solmo, della commissione La­
voro del Pei 

I dirigenti torinesi potreb­
bero obiettare: questione di 
mentalità; mentalità meridio­
nale. Peccato che « smentirli 
ci sia il caso di Antonio Cirillo, 
delegato Fiom di Mirafiori, 
comunista. Da tre anni il tuo 
posto di lavoro in produzione 
e una guardiola dalla quale 
ogni tanto vede passare dei 
carrelli che trasportano casto­
ni. 

Dunque, una marea di vio­
lazioni del diritti individuili e 
collettivi. Ma ci sono anche gli 
scioperi, non solo le denunce. 
Ad Arese, stabilimento Alfa 
Lancia, otto ore contro il pri­
mo sabato lavorativo «coman­
dato» dalla direzione azienda­
le. Nel settore carrozzerie su 
950 «comandati» entrano In 
89. Per la Rat è un segnale 
che bisogna discutere; la ca­
serma non porta grandi risul­
tati. Anche sul piano del pro­
fitto 

MICHELE COSTA A 

A MOINA 6 

I primi settantanni di re Giulio 
wm Settantanni di vita, cin­
quanta di politica, quaranta di 
potére. Con un po' di fantasia 
si potrebbe andare a leggère 
la storia della De e anche del­
la Repubblica come variabile 
dipendente della biografìa di 
Giulio Àndreòtti, cattolico ro­
mano e di professione «an-
drepttiano». E opera gigante­
sca, molte volte tentata e mai 
compiuta quella di stabilire 
cosa sia in realtà la cultura de­
mocristiana; è invece possibi­
le stabilire come essa possa 
essere usata al meglio: basta 
guardare ad Andreotti. Nessu­
na delle quattro stagioni de­
mocristiane (centrismo, cen­
trosinistra, solidarietà nazio­
nale e pentapartito) è stata 
concepita e promossa da lui, 
ma nessuna ha potuto svilup­
parsi fino a esaurimento senza 
di lui. E allora è possibile una 
prima approssimazione: la 
Cultura de è anzitutto la cultu­
ra della continuità di un pote­
re nella precarietà delle for­
mule. E cosi in Andreotti l'i­
deologia non è mai morta; 
semplicemente non è mai na­
ta. Realismo? Cinismo? Impa­
sto magico di merito e fortu-

Giulio Andreotti ha compiuto ieri 70 
anni. Nato a,Roma il 14 gennaio 
1919. laureato, formatosi politica­
mente sotto l'insegnamento di De 
Gasperi e Gonella, dirigente giovani­
le de negli anni 40, entrato in Parla­
mento nel 1946. ha ricoperto ininter­
rottamente cariche governative (sot­

tosegretario; ministro, presidente 
del Consiglio). Sposato con Livia Da­
nese, ha quattro figli e altrettanti ni­
poti. Numerosi i messaggi d'augurio. 
Tra gli altri, quelli del Papa, del se­
gretario generale della Nato, del-
l'Olp, dei ministri degli Esteri di nu­
merose nazioni. 

na? Scegliete quel-che volete, 
o mettete tutto insieme alla 
maniera di ser Niccolò. Il pro­
dotto non cambia: Andreotti è 
lì, prova non di una sopravvi­
venza ma di una continuità, 
virtuosa quanto basta per farsi 
accettare da amici, nemici, 
falsi amici e falsi nemici, La 
cosa più ridicola è che questo 
rotondo genetliaco sta ac­
compagnato, dentro la De, da 
una disputa sull'accettare o 
no Andreotti nella maggioran­
za congressuale. Come se, per 
lui, cambiasse qualcosa di ve­
ramente importante. È incre­
dibile: c'è ancora qualcuno 
che pensa che Andreotti ab­
bia bisogno della De più di 
quanto ta De abbia bisogno di 

ENZO ROGGI 

lui. 
Non è stato mai segretario 

del partito. C'è chi si chiede 
perché, dal momento che la 
De ha talora offèrto quel po­
sto a personaggi ben più mo­
desti. La politologia da questa 
spiegazione: si diventa segre­
tari della De se sì è leader (o 
prestanome) di una grande 
corrente o di un cartello dì 
correnti, mai per titoli stretta­
mente personali. E Andreotti 
non ha mai avuto una grande 
corrente, o preso la testa di un 
cartello maggioritario: in ciò è 
stato sempre un comprimario, 
Bene. Questa spiegazione, pe­
rò, propone altre domande: 
perché egli non s'è mai impe­

gnato a costruire una grande 
corrente? Non è che gli sia 
mancato il tempo o il potere o 
il carisma o quel trascinante 
presupposto che è il succes­
so. C'è da sospettare che non 
le circostanze ma lui stesso 
abbia voluto così. Il successo 
torrentizio è sempre stagiona­
le mentre lui ha sempre cre­
duto nei tempi lunghi, e In tal 
modo ha meglio rappresenta­
to l'interesse permanente del 
suo partito. Ha costruito la sua 
forza con altri ingredienti, an­
zitutto con l'opera di governo, 
un protagonismo «di servizio» 
che ha avuto l'intelligenza di 
specializzarsi e di accreditarsi 
all'esterno del partito. Ciò lo 

ha condotto non solo a cospi­
cui raccolti elettorali persona­
li ma a quella rendita di posi­
zione che consiste nel render­
si indispensabile, accettato, 
simpatizzato fino al punto di 
far dimenticare o farsi perdo­
nare pagine oscure (proprio 
in questi giorni è riapparso 
nelle cronache criminali il no­
me di Ciancimino). 

L'avere scelto la sponda 
statale anziché quella partiti­
ca, se ha garantito una sua 
maggiore longevità politica, lo 
ha anche in qualche modo 
obbligato a interpretare: inte­
ressi più vasti. Se nella amata 
stagione centrista il suo zelo 
potè giungere all'abbraccio 
con Graziani - maresciallo di 
Salò -, nella maturità politica, 
di uomo di Stato, non è stata 
certo opera meschina la pagi­
na della solidarietà nazionale 
e la lunga tessitura di una poli­
tica estera che ha unito la na­
zione. Certo ha circondato 
quest'opera professionale 
con tutte le furbizie della auto-
sponsorizzazione. E irrisolto il 
dilemma se il personaggio 
percepito dalla gente sia co­
struito o spontaneo. Una bella 
prova di talento illusionistico. 
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^ Giorgio Bocci, Ugo Intlnl, Gianni Letti, 
• Francesco Alberali, GaspireBirbiellini 
• Amidel, Lucio Colletti, Giuliano Ferrara, 
• Valerio Rivi, Marti Marcotto, Roberto 

• 1 Gervaso, Antonio Gliirelli, Aldo Biscirdi, 
• • Brano Vespa, UHI Gruber, Onofrio Pirrotta, 

^ domini 16 gennaio SII «CUORE» sicuramente 
» ™ non ci saranno. 

EEEEJg 
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Michele Serra 

Da domani, tutti i lunedì dentro 
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